
Libro III – Capitolo XXXII
(32) – Rinnegare se stessi e
rinunciare ad ogni desiderio
O figlio, se non avrai rinnegato totalmente te stesso, non potrai avere una
perfetta libertà. Infatti sono come legati, tutti coloro che portano amore
alle cose e a se stessi, pieni di bramosia e di curiosità, svagati, sempre in
cerca di mollezze. Essi vanno spesso immaginando e raffigurando, non ciò che
è di Gesù Cristo, ma ciò che è perituro; infatti ogni cosa che non è nata da
Dio scomparirà. 

Tieni ben ferma questa massima, breve e perfetta: tralascia ogni cosa;
rinunzia alle brame e troverai la pace. Quando avrai attentamente meditato
nel tuo cuore questa massima, e l’avrai messa in pratica, allora comprenderai
ogni cosa. O Signore, non è, questa, una faccenda che si possa compiere in un
giorno; non è un gioco da ragazzi. Che anzi in queste brevi parole si
racchiude tutta la perfezione dell’uomo di fede.  

O figlio, non devi lasciarti piegare, non devi subito abbatterti, ora che hai
udito quale è la strada di chi vuole essere perfetto. Devi piuttosto sentirti
spinto a cose più alte; almeno ad aspirare ad esse col desiderio. Volesse il
cielo che così fosse per te; che tu giungessi a non amare più te stesso, e ad
attenerti soltanto alla volontà mia e di colui che ti ho mostrato quale
padre. Allora tu mi saresti assai caro e la tua vita si tramuterebbe tutta in
una pace gioiosa. Ma tu hai ancora molte cose da abbandonare; e se non
rinunzierai a tutte le cose e del tutto, per me, non otterrai quello che
chiedi. “Il mio invito è che, per farti più ricco, tu acquisti da me l’oro
colato” (Ap 3,18), vale a dire la celeste sapienza, che sovrasta tutto ciò
che è basso; che tu lasci indietro e la sapienza di questo mondo ed ogni
soddisfazione di se stesso ed ogni compiacimento degli uomini. Il mio invito
è che tu, in luogo di ciò che è ritenuto prezioso e importante in questo
mondo, acquisti una cosa disprezzante: la vera sapienza, che viene dal cielo
ed appare qui disprezzata assai, piccola e quasi lasciata in oblio. Sapienza
che non presume molto di sé, non ambisce ad essere magnificata quaggiù e
viene lodata a parole da molti, i quali, con la loro vita, le stanno invece
lontani. Eppure essa è la gemma preziosa, che i più lasciano in disparte.  
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